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“La fenomenologia dell’Esserci è ermeneutica nel senso originario della 
parola, secondo cui essa designa il compito stesso dell’interpretazione”.
(Heidegger)

“Si parla spesso, a sproposito, della svolta ermeneutica della fenomenologia. 
Lì si vede, sia una moda sia una scuola, perfino una provincia lontana della 
fenomenologia, lì si vede anche molto spesso una deriva, una sovversione 
o un’eresia della fenomenologia. (…) Si tratta piuttosto di un orientamento 
necessario al rigore del progetto fenomenologico”.
(Jean Grondin)

Da almeno Essere e tempo, fenomenologia ed ermeneutica s’incrociano e ognuna 
influisce sul divenire dell’altra. Diverse espressioni sono state proposte per dire 
questo rapporto ma non è sufficiente ripetere come slogan che c’è una “svolta” 
(secondo la parola di Gadamer) o una “greffe” (secondo quella di Ricœur). Resta 
ancora da precisare, ogni volta, di quale fenomenologia e di quale ermeneutica si 
tratta e da vedere, secondo il modello del rapporto coinvolto ogni volta, cosa libera 
il loro incontro. In particolare, poiché questo convegno s’inserisce nella nostra serie 
di studi di fenomenologia, si tratta di vedere se qui la fenomenologia tradisce se 
stessa, oppure si compie realmente, se la “fenomenologia” di cui parla J. Grondin è 
negazione o realizzazione del progetto di attenzione alle cose stesse. Tal è il compito 
che questa giornata vorrebbe abbozzare tanto attraverso un ritorno agli autori-fonti 
della fenomenologia, quanto attraverso lo studio di alcuni fenomeni particolari.
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9.00
Saluti delle autorità accademiche 

9.15
Vedere altro, comprendere altrimenti: l’esperienza della differenza tra 
Husserl e Heidegger 
Gaetano Chiurazzi
Università degli Studi di Torino

10.00
La phénoménologie comme archi-science de la vie et la conception 
heideggérienne d’une herméneutique philosophique
Jean Greisch
Paris

10.45
Pausa

11.00
Un’ermeneutica della non fatticità: Emmanuel Levinas
Gabriella Baptist 
Università di Cagliari

11.45
L’evento tra fenomenologia ed ermeneutica
Philippe Nouzille
Pontificio Ateneo S. Anselmo, Roma

15.00
La manifestazione del dolore tra coscienza ed esistenza 
Luca Vanzago 
Università degli Studi di Pavia

15.45
Svolta, innesto, ripetizione: la contesa delle metafore  
Carla Canullo
Università di Macerata

16.30
Pausa

16.45
L’ermeneutica come pratica dialogica a confronto col pluralismo religioso
Francesco Camera
Università degli Studi di Genova

17.30
Che senso ha l’ermeneutica oggi?
Adriano Fabris
Università di Pisa
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